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ai Presbiteri 

Lettera   
 
 
 
 

Alza gli occhi intorno e guarda (Is 60,4) 
 

Carissimi, 

 nella pagina iniziale del Notiziario dei mesi passati ab-
biamo cercato di farci attenti discepoli del Magistero del Concilio per 
superare la concezione piramidale (Dio e la Chiesa al di sopra di tut-
to per poi scendere, via via sempre più in basso, al mondo e al sin-
golo) e la concezione che vede la storia sacra come parallela alla 
storia senza aggettivi. 
Ora dobbiamo continuare il nostro discepolato tenendo presenti la 
concezione societaria, per superarla, e quella cristologia per farla 
nostra. 
 
1. Dall’ottica societaria all’ottica cristologica. 
L’ottica societaria è quella che sa vedere solo la conformità “visibile, 
tangibile, fruibile” delle forme storiche con la sua precomprensione 
dottrinale; in questa ottica è la Chiesa – con la sua autocoscienza 
dottrinale e morale – che si trasforma in misura concreta della verità 
e del bene del mondo; d’istinto, ciò che questa ottica non riesce a 
mettere a fuoco, è secondo i casi, irrilevante, fuorviante, erroneo.  
L’ottica societaria è predisposta a cogliere la realtà secondo 
l’adeguatezza o inadeguatezza al vero e al bene, così come sono fi-
nora tradotte e sancite nelle forme ufficiali e dominanti della dottrina 
e della morale.  
Gesù è l’antitesi dell’ottica societaria.  
Egli coglie la realtà umana non a partire dalla sua espressione socio-
logica - positiva o negativa - quale si offre allo sguardo immediato. 
Egli va “al di là” del visibile e coglie l’orientamento intenzionale che 
precede le parole e i gesti umani.  
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Egli coglie le persone nello stadio  “nascente”,  anche  quando  le 
espressioni esterne lo contraddicono. Egli penetra con il suo sguardo 
amoroso nel nucleo ultimo della libertà umana, là dove essa può de-
cidere di sé smentendo se stessa e avviando la sua risurrezione. 
Così con Zaccheo (cfr Lc 18,1ss), partendo dalla sua “curiosità”, se 
si vuole banale, per scavare dentro di lui la curiosità per una diversa 
edizione di se stesso e della sua vita.  
Così con l’uomo ricco (cfr Mc 10,17ss) parte dalla sua vita ordinata 
per aprirlo a ciò che gli mancava. 
Così con la donna sorpresa in adulterio (cfr Gv 8,1ss), parte dalla 
sua vergogna per spingerla a credere in un'altra se stessa credendo 
lui per primo che in lei c’è una donna “altra”. 
Così con il servo che lo percuote (cfr Gv 18,19ss), parte dalla di lui 
servile violenza per attizzare nella sua coscienza il fuoco di un inter-
rogativo che non lo abbandonerà mai più: “se ho parlato male, di-
mostrami dov’è il male; e, se ho parlato bene, perché mi percuoti”? 
(Gv 18,23).  
Così con Simone (cfr Gv 21,15ss), parte dal suo triplice rinnegamen-
to ed educa alla moltiplicazione degli atti d’amore e al servizio da 
rendere all’unità e di conferma della comunità.  
 
2. Nuova sensibilità cristologica. 
La lettura adatta per comprendere la realtà del mondo dal punto di 
vista di Dio è solo la lettura cristologica. 
Essa si basa sul fatto che Cristo, incarnandosi, si è unito ad ogni 
uomo, che, risorgendo, agisce nel cuore d’ogni vivente uomo e che 
a Pentecoste lo Spirito è stato effuso sull’universo ed è iniziata 
l’ultima fase del mondo.  
Quando il credente pensa la realtà, il mondo, la società, la gente, la 
pensa solo per Cristo, con Cristo e in Cristo.  
Quella del credente è, quindi, una cristologia che genera “visioni”, 
letture, decifrazioni, chiavi di comprensione che sono metaculturali. 
Cristo è, per la visione del credente, il senso della storia. 
Egli è la nostra grammatica per capire la società.  
Non solo, però, Cristo venuto, ma anche quello veniente e venturo; 
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quello venuto è già noto, posseduto e quasi controllato e controllabi-
le ecclesiasticamente; quello veniente e venturo non dispone solo 
della Chiesa,  ma del mondo e della storia per emergere inatteso, 
inedito, sotto mentite spoglie, nei mille segni di Giona della nostra 
epoca, per arricchire da ogni lato la sua Chiesa.  
Alla realtà di Chiesa costituita, in quanto fatta di parole, eventi e 
compiti tutti canonicamente e teologalmente “definiti e garantiti”, va 
affiancata la diversa realtà di tutto ciò che è seminale, germinale, 
incipiente, imperfetto, in se stesso ambiguo e ambivalente, dove 
grano e zizzania sono intrecciati e non separabili. 
Siamo alla relazione tra Chiesa e mondo; e le due forme ben diverse 
di presenza del Regno si devono integrare nella loro grande diffe-
renza di forme ed espressioni. 
Quello che è sotto gli occhi - la Chiesa costituita - non deve impedire 
la visione panoramica e d’insieme, il colpo d’occhio che aiuta a dare 
profondità e come una terza dimensione alle cose e agli eventi, alle 
persone e alle loro parole e azioni. 
 
3. Come fare la lettura cristologica. 

I. L’ANALISI DELLA SITUAZIONE NEI SUOI TRE PASSI. 
È il primo passo della lettura profetica: rendersi conto del mondo in 
cui siamo.  
È la visione del mondo che è, o può essere, compito d’ogni persona, 
indipendentemente dalla cultura e dalla religione, in quanto parte 
dell’umanità.  
Non si tratta di fare un’analisi scientifica del mondo. Questa, peraltro, 
è impossibile, come impossibile è dare una visione adeguata del 
mondo. Si tratta di tendere ad una visione globale, sia pure limitata. 
Si tratta, cioè, di avere un quadro di riferimento mondiale che aiuti a 
conoscere la trama del mondo in cui si vive, con tutta l’umanità, per 
fare le nostre opzioni, comprese quelle riguardanti la fede.  
L’obiettivo è conoscere, comprendere e assumere la situazione stori-
ca quale essa è e non come vorremmo che fosse.  
Occorrono: 
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a) La descrizione più completa possibile dei dati e dei fatti per 
arrivare ad un quadro descrittivo con l’individuazione del suo nucleo. 
Tale descrizione consiste nell’ascolto della situazione e si nutre 
d’informazioni e d’attenzione analitica alle mille sfaccettature d’ogni 
situazione.   

b) L’individuazione degli avvenimenti intesi come tendenze signi-
ficative, correnti di coscienza che si rivelano nei fatti e che dicono 
cosa vivono le persone, i gruppi e la società coinvolti. 

Si tratta di individuare le aspirazioni e le sofferenze, evidenti o laten-
ti che siano, che meglio rivelano la psicologia collettiva. 

c) La rilevazione delle sfide che si pongono davanti alla responsa-
bilità di chi analizza la situazione.  

Sono i nodi critici in cui si condensa la problematicità in gioco, le 
questioni di vita o di morte che mettono in gioco chi fa analisi; così 
chi decifra le situazioni non è analista neutro o spettatore ipercritico, 
bensì soggetto che si sottomette alla via crucis del pensiero per ac-
cedere alla conoscenza critica e creativa. 
 
II. LA CONTEMPLAZIONE DEL PIANO DI DIO IN TRE PROSPETTIVE. 

È il secondo passo della lettura profetica. Si tratta di aprire mente e 
cuore all’unità e all’universalità della salvezza, realizzata da Cristo Si-
gnore.  

Si tratta di riconoscersi parte integrante d’un dinamismo divino, uni-
versale e unitario, al quale si può liberamente accedere per Cristo 
nello Spirito o, anche, opporsi.  

Si tratta di lasciarsi attrarre dall’amore di Dio, fino a identificarsi pie-
namente con la sua volontà, di sperimentare e sentire che la salvez-
za sta nella comunione con Dio, che è anche comunione fraterna in 
Dio e che solo camminando tutti insieme è possibile la piena realizza-
zione della persona, dell’umanità, del mondo e della stessa creazione 
e di sentirsi, con un anelito sviscerato e permanente, nella condizio-
ne finale dell’umanità: la comunione eterna con Dio e in Dio di tutta 
la realtà creata. 
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III. IL DISCERNIMENTO EVANGELICO NEI SUOI TRE PASSI. 
È il terzo passo della lettura profetica dei segni dei tempi. Determina-
ti i due poli di confronto - analisi della situazione storica e piano di 
Dio - si procede al discernimento della situazione, specialmente in ciò 
che riguarda gli avvenimenti.  

Si entra nel processo di conversione, cioè nel cuore della lettura pro-
fetica. Questa mira non ad indottrinare, ma a convertire. 

In quanto evangelico, il discernimento non è giudizio cattedratico o 
moralistico e dall’alto come se i credenti fossero fuori della storia. E 
non è il giudizio dei “buoni”, che sarebbero la Chiesa, sui “cattivi” 
(che sarebbe il mondo).  

È il discernimento evangelico sulla situazione alla luce del piano di Dio.  

Discernere, distinguere, nella situazione storica, ciò che è conforme 
al piano di Dio e ciò che non lo è, ciò che c’è di grazia e ciò che c’è di 
peccato, riconoscendo il nostro peccato come mondo, Chiesa, comu-
nità, persona, convertendoci al dinamismo salvifico di Dio operante 
nella storia.   

Se reale, il discernimento ha tre momenti: 1. Discernimento sugli av-
venimenti, nel loro dinamismo di peccato e di grazia; 2. Confessione 
di peccato; 3. Conversione d’atteggiamenti. 
 
IV. L’IMPEGNO SOLIDALE. 
È la conclusione della lettura profetica della realtà. Dopo aver visto 
come il male e il suo spirito sono presenti e come occorre che 
c’impegniamo per un movimento di rinnovamento collettivo che ab-
bia un influsso serio in vista del rinnovamento del mondo.  

È il momento di rinnovare ed esprimere il proprio impegno personale 
e comunitario. Si tratta di schierarsi per un balzo in avanti. Non sono 
ora in gioco i particolari, ma le grandi linee dell’impegno. Si dovrebbe 
arrivare ad offrire carta bianca, perché Gesù v’iscriva, egli v’iscriva 
secondo le ‘sue’ esigenze.  

Ognuno, come membro del popolo di Dio e come risposta al suo 
progetto di salvezza universale, assume e celebra il proprio impegno. 
Le opzioni concrete da assumere sono per la libertà, per la croce, per 
la speranza, per la comunione e la solidarietà.  
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4. Che fare. 

� Esercitare la memoria:  

 - pensando ai profeti della Bibbia e a personaggi interpreti si-
gnificativi del passaggio di Dio nelle storie in cambiamento. 

� Meditare: 

 -  immaginando di essere con Gesù nella sinagoga di Nazareth, 
(cfr Lc 4);  

 - fermandosi sulle frasi più significative, nuove, ricche, illumi-
nanti; 

 - pregando in forma libera a partire da ciò che illumina la 
mente; 

 - spingendosi alle decisioni che mi sento sollecitato a fare per 
aderire alla volontà di Dio individuata nella meditazione e nella 
preghiera.  

 - in silenzio per ascoltare le voci e le consolazioni dello Spirito. 
 

5. Buon lavoro, fratelli, con desiderio vivo e operativo di aderire 
alla novità dello Spirito che sempre ci precede.  

Ci accompagna la Vergine Madre che a Gerusalemme, a Cana, è ac-
canto a Gesù che predica.  

Ella, animata dalla fede, registra che non comprende tutto.  

Vergine e umile, apre l’anima allo stupore e alla speranza, magnifica 
il Signore Salvatore Onnipotente e Santo.  

L’unico che fa cose grandi spiegando la sua potenza, disperdendo i 
superbi, innalzando gli umili, ricolmando di beni gli affamati (cfr Lc 
1). 

Vivificata dall’amore si lascia coinvolgere dal piano di Dio accettando 
di dare e soffrire.  

Con la mia benedizione. 

Patti, dalla Casa Vescovile, 9 marzo 2007. 
 Ignazio Vescovo 



 

 
 
 

  MARZO 2007             
 

� Iniziativa mensile: Quaresima - Via Crucis nei quartieri 
� Slogan: Nella Bibbia la Parola che è balsamo al dolore  
� Tema Piccole Comunità:  Pubblicità e consumi 
� Tema Ritiro Presbiterio: Vocazionale 

9 Ritiro spirituale del Presbiterio in Seminario, guidato da Don Lu-
ca Bonari (Patti, Seminario, h. 10.00) 

9 Incontro Catechisti Vicariato di S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.00) 
10-11 Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario 
11 Ritiro spirituale Suore (Gliaca di Piraino, Istituto Gembillo, h. 9.00) 
11-17 Visita Pastorale nella comunità parrocchiale di Torrenova 
12 Scuola di Formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45) 
12 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Patti (Patti Marina, h. 15.30) 
12 Incontro Edap (S. Agata Militello, S. Cuore, h. 19.00)  
14 Incontro dei Catechisti dei Vicariati di Capo d’Orlando e Rocca 

di Caprileone (Rocca, h. 16.00) 
16 Inizio master sulla Pubblica Amministrazione (Patti, h. 16.00) 
17-18 Giovani: formazione alla mondialità (Patti, Hotel S. Famiglia) 
22 Incontro Parrocchie che preparano la Settimana della Fraternità (S. 

Agata Militello, S. Cuore, h. 15.30)   
23 Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9,30) 
23 Pastorale dei Giovani: incontro formativo (Gliaca, h. 20.30) 
24 Giubileo degli Operatori sanitari e dei Volontari (Ficarra, h. 15.30) 
25-31 Visita Ad Limina dei Vescovi di Sicilia 
26 Scuola di Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
26-30 Pellegrinaggio diocesano a Roma per la “Visita ad Limina” 
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 APRILE 2007             
 

� Iniziativa mensile: Pasqua  

� Slogan: La Bibbia ci dice: Xdonati, Xdoniamo! 

� Tema Piccole Comunità:  Giovani: problema o risorsa? 

� Tema Ritiro Presbiterio: Giovedì Santo: rinnovo promesse sacerdotali 

1 Domenica delle Palme 

2 2° anniversario della morte di Giovanni Paolo II (Rocca di C., h. 21.00) 

5 Giovedì Santo: S. Messa Crismale (Cattedrale, h. 9.00) 

8 Pasqua di Resurrezione 

12 Incontro Catechisti del Vicariato di S. Agata M. (S. Agata, S. Cuore h. 15.30) 

12 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Brolo (Gliaca, h. 15.30) 

12 Incontro Catechisti dei Vicariati di Capo d’O. e Rocca C. (Rocca C., h. 16) 

13 Incontro Catechisti del Vicariato di S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.) 

14-15 Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario 

15 Ritiro spirituale delle Suore (Acquedolci., Istituto PP. Giuseppini, h. 9.00) 

15 Incontro Responsabili Aggregazioni dei Laici (Gliaca, h. 16.00) 

16 Scuola di Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 

16 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Patti (S. Giorgio, h. 15.30) 

16-20 Settimana del Benessere spirituale e psico-fisico del Presbitero 
(Oasi Maria SS. - Troina) 

18-19 Assemblea Ecclesiale Diocesana (S. Agata M., Palauxilium, h. 16.00-19.00) 

20 Conferenza sul lavoro di Savino Pezzotta (S. Agata M., Palauxilium, h. 16) 

23 Scuola di Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 

25 Giornata Diocesana dei Ministranti (Patti, Seminario) 

29 Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 

30 Scuola di Formaz. Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
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¨ SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA PER OPERATORI PASTORALI 

Gliaca, da 8 Gennaio a 12 Marzo 2007 
S. Agata Militello da 26 Marzo a 11 Giugno 2007 

La Scuola triennale di Formazione Teologica per gli operatori pastorali, 
appartenenti ad aggregazioni ecclesiali e fedeli laici è già iniziata nella 
sede di Gliaca. Il 26 Marzo avrà inizio anche nella sede di S. Agata M. 
presso le suore salesiane.  
La scuola ha come obiettivo la formazione teologica e la preparazione ai 
ministeri da esercitare per l’edificazione e la crescita della comunità par-
rocchiale e diocesana. La scuola è triennale e prevede lezioni (tenute 
dagli Insegnanti dell’Istituto Teologico Diocesano) su queste discipline: 
Sacra Scrittura, Teologia fondamentale, Teologia dogmatica, Teologia 
morale, Liturgia, Pedagogia catechistica, Pastorale.  
Per informazioni: Segreteria dell’Istituto: 0941 21117. 
 
 

¨ CONFERENZA SU LAVORO E DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 
 CON IL DR. SAVINO PEZZOTTA 

 20 Aprile, h. 16.00, a S. Agata M., Palauxilium 

L’Istituto Teologico, per dare seguito al Convegno di Verona e in vista del 
Corso di Aggiornamento teologico del Presbiterio, ha organizzato una con-
ferenza sul tema del lavoro alla luce della dottrina della Chiesa. 

Gli ospiti sono di grande prestigio oltre che esperti:  

- il Dr. Savino Pezzotta, già segretario generale della CISL oggi Presidente 
della Fondazione per il Sud e della Fondazione Tarantelli, che tratterà il te-
ma: “Il lavoro oggi alla luce del pensiero sociale della Chiesa”;  

- il Prof. Carlo Trigilia, ordinario di Sociologia Economica all’Università di 
Firenze, che tratterà il tema: “Il lavoro in Sicilia: situazione attuale e pro-
spettive”;  

- il Dr. Cristiano Nervegna, Segretario nazionale del Movimento Lavoratori 
di Azione Cattolica, che ci presenterà il “Progetto Poliporo”. 

È superfluo insistere sull’importanza dell’evento. Invitiamo tutti a coinvolge-
re esponenti del mondo del lavoro, del sindacato, dei responsabili di setto-
re. Ulteriori informazioni saranno date in seguito. 
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¨ SEMINARIO: INCONTRO VOCAZIONALE PER ADOLESCENTI 
Patti, Seminario, 14-15 Aprile 2007 

È il settimo degli incontri vocazionali che il nostro Seminario diocesano 
ha programmato per tutto l’anno secondo il calendario pubblicato nel 
manifesto che avete già ricevuto. Si svolgerà a Patti, nei locali del Se-
minario, dalle ore 16.00 di sabato 14 aprile fino alle ore 16.00 di dome-
nica 15 aprile. 
Ricordiamo ai Sacerdoti che questi incontri sono rivolti agli adolescenti e 
ai giovani che si pongono sul serio la domanda vocazionale.  
Hanno come scopo quello di offrire un accompagnamento vocazionale e 
intendono far conoscere meglio la realtà del Seminario diocesano. 
 
¨ GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 

Patti, Seminario, 25 Aprile 2007, h. 9,30-16,30 

Come ormai tradizione, martedì 25 aprile p.v. presso il nostro Seminario 
di Patti si svolgerà la Giornata Diocesana dei Ministranti che avrà per 
tema «LA TUA VITA PER LA SINFONIA DEL SI». 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA  

ore 9.30 Arrivi presso la Piazza Marconi di Patti (monumento 
ai caduti).  Iscrizione e consegna delle bandane.  

 Vestizione delle tunichette e preparazione del corteo. 
ore 10.00 Corteo dei gruppi Ministranti per le vie di Patti verso 

la Chiesa di S. Ippolito. 
ore 11.00 Nella Chiesa di S. Ippolito: Celebrazione Eucaristica 

presieduta dal nostro Vescovo. 
ore 13.00 Pranzo a sacco il Seminario. Come consuetudine il 

Seminario offrirà la pasta a forno e il gelato. 
ore 14.30 Presso il campo sportivo del Seminario: giochi e ... 

premi!!! 
ore 16.30 Arrivederci a Castell’Umberto. 

Al fine di predisporre un buon servizio di accoglienza è necessario sape-
re quanti ragazzi ministranti parteciperanno alla Giornata. Si chiede ai 
Parroci la gentilezza e la cortesia di telefonare alla Direzione del Semi-
nario (Tel. 094121047; Fax 0941 21591; email semina-
rio@diocesipatti.it) e comunicare il numero dei partecipanti compreso 
gli accompagnatori. 
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¨ PASTORALE DEI GIOVANI: 
 FORMAZIONE ALLA MONDIALITÀ E ALLA MISSIONE 

Patti, Hotel S. Famiglia, 17-18 Marzo 2007  

Siamo al terzo appuntamento con questa esperienza molto significativa 
e arricchente. Dispiace che a prendervi parte siano solo pochi giovani. 
Invitiamo i Parroci e i Responsabili di Associazioni, Gruppi e Movimenti 
a incoraggiare i giovani perché non si privino di un’esperienza di grande 
valore pedagogico e spirituale, come questa. 
L’appuntamento è per il 17 Marzo, a partire dalle ore 15.30 fino al po-
meriggio del 18 Marzo presso l’Hotel S. Famiglia. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:  

 P. Enzo Smriglio: 0941 240813; cattedrale@diocesipatti.it 

 Adriana Vitale: 339 6009686; anaga.ieo.vitale@tiscali.it 

 Matteo De Simone: 0941 561257; matteo.desimone@virgilio.it 

 Anna Zampino: 0941 361803; nunziozamp@tin.it 
 
¨ PASTORALE DEI GIOVANI:  INCONTRO FORMATIVO 

Gliaca, 23 Marzo 2007, h. 20.30 

Dopo la festa del “S. Valentino” i giovani della diocesi si ritrovano per 
un’altra tappa nel cammino di formazione delle varie forme di affettività 
specchiandosi in alcune figure bibliche. 
A marzo l’appuntamento è a Gliaca, nei locali parrocchiale, giorno 23 
alle ore 20.30. 
 

¨ PASTORALE DEI GIOVANI: 
 GIORNATA DIOCESANA E GIUBILEO DEI GIOVANI 

Ficarra 1 Maggio 2007  

Data la felice circostanza del Giubileo straordinario che la nostra Chiesa 
sta vivendo, la Giornata Diocesana dei Giovani quest’anno si svolgerà a 
Ficarra; sarà per i giovani l’opportunità di celebrare l’Anno Santo e rice-
vere il dono dell’Indulgenza. 

La Giornata, oltre alla suddetta celebrazione, sarà dedicata a preparare 
i prossimi due grandi eventi giovanili: il Pellegrinaggio Nazionale dei 
Giovani a Loreto (29 agosto-2 Settembre 2007) e la Giornata Mondiale 
della Gioventù 2008 a Sidney. 
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La Giornata prevede la partecipazione del gruppo musicale internazio-
nale “Gen Rosso”, che si esibirà a conclusione del programma che pre-
vede: 

ore  9.00 Arrivo dei giovani a Ficarra 

ore  9.30 Pellegrinaggio giubilare a tappe con la Croce dei Giovani 
per i luoghi significativi 

ore 11.00 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo 

ore 13.00 Pranzo a sacco 

ore 15.00 Festa insieme (giochi, mimi, canti…) 

ore 18.00 Tempo libero e cena a sacco 

ore 20.00 Spettacolo musicale con il “Gen Rosso” al campo sportivo 

Ulteriori informazioni saranno fornite in seguito dal Servizio Diocesano 
di Pastorale Giovanile. 

 

¨ PASTORALE DEI GIOVANI: 
 AGORÀ DEI GIOVANI, VERSO LORETO 2007 

Il Servizio Diocesano di Pastorale dei Giovani ha già avviato i preparativi 
per coinvolgere il maggior numero possibile di giovani in questa grande 
festa giovanile della fede e della gioia.  

Abbiamo già ricevuto nelle Parrocchie i primi sussidi inviati dall’Ufficio 
Nazionale per pubblicizzare l’evento. 

Ulteriori informazioni e aggiornamenti si possono avere dal Responsabi-
le diocesano, Don G. Di Martino (0941 21145; padregiuseppe@libero.it) 
o visitando il sito dell’Agorà dei giovani: www.db.agoradeigiovani.it 
 

¨ GIUBILEO A FICARRA 

A Ficarra sono iniziate già da novembre le celebrazioni giubilari a livello 
cittadino e parrocchiale. A marzo hanno preso il via anche le celebra-
zioni giubilari a raggio diocesano. 

Il 3 marzo hanno celebrato il Giubileo i Medici e i Giuristi Cattolici; gior-
no 4 è stata la volta dei Seminari di Patti e Agrigento; il 24 è in pro-
gramma quello degli Operatori Sanitari e delle Associazioni di Volonta-
riato. 
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In programma sono già previste celebrazioni per varie categorie di cui 
vi aggiorneremo.  

Ad aprile partirà anche il programma culturale che è stato approntato 
per la circostanza.  

Anche di questo vi daremo aggiornamenti in tempo utile. 

Intanto rinnoviamo l’invito ai Vicari Foranei e ai Parroci ad organizzare 
ai rispettivi livelli i pellegrinaggi per consentire al maggior numero pos-
sibile di battezzati di ricevere il dono dell’Indulgenza. 
 

¨ VISITA AD LIMINA: 
 PELLEGRINAGGIO DIOCESANO Roma: 26-30 Marzo 2007  

Il Santo Padre Benedetto XVI ha espresso il desiderio di incontrare, 
in occasione della “Visita ad Limina”, oltre che i Vescovi, una rappre-
sentanza dei fedeli delle diverse Chiese locali.  

A fine marzo è il turno delle Chiese di Sicilia e le Diocesi ci stiamo 
organizzando per realizzare un pellegrinaggio a Roma nei giorni 26-
30. 

La nostra Diocesi ha già pronti il programma e la proposta che in 
dettaglio trovate nella rubrica “Comunicazioni” del presente Notizia-
rio. 
 

¨ CENTRO REGIONALE “MADRE DEL BUON PASTORE” 
Secondo il programma a suo tempo pubblicato, il Centro “Madre del 
Buon Pastore” ha organizzato: 

* Una settimana dedicata al benessere psicofisico a Troina dal 10 al 
14 Aprile; le iscrizioni sono a numero chiuso: chi ha desiderio di 
prendervi parte si prenoti subito. 

* Gita-pellegrinaggio in Romania dal 2 al 10 Luglio per i presbiteri or-
dinati nell’ultimo decennio. 

Le prenotazioni possono essere trasmesse direttamente al Centro “Ma-
dre del Buon Pastore”, Piazza Baida, 1 - 90136 Palermo.  Tel. 091 
222199 - Fax 091 223893, oppure rivolgersi al nostro referente dioce-
sano P. Basilio Rinaudo, Seminario di Patti, tel. 0941 21047. 
 



 

L’incontro di Vicariato di marzo, previsto con la partecipazione delle Epap, 
avrà il seguente ordine del giorno: 
1. Preghiera dell’Ora Media. 
3. Meditazione: Spiritualità come esperienza di Dio e impegno nel mondo. 
3. Giubileo a Ficarra: come e in quale data il nostro Vicariato farà il pelle-

grinaggio? 
4. Varie ed eventuali. 
 
 
 
 
 

A P R I L E  2 0 0 7  
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Obiettivo: La gente percepisce che la Parola di Dio spinge, chiama, sfi-
da, muove a redimere le relazioni. 

Giustificazione: 

1. Non sempre le relazioni tra le persone sono caratterizzate dalla 
sincerità e dal disinteresse. Purtroppo anche quelle all’interno delle 
famiglie e della comunità cristiana sono logorate da intenzioni e in-
teressi secondi. 

2. “Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, bene-
dite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltratta-
no … Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a lo-
ro” (Lc 6, 27-33). 

3. La gente, accostandosi alla Parola di Dio, scopre che le relazioni 
sono fondamentali per la vita e, perciò, vanno quotidianamente pu-
rificate avendo come modello l’agire misericordioso di Dio. 

Slogan: LA BIBBIA CI DICE: XDONATI, XDONIAMO 
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GESTO: 
> Domenica delle Palme: Scambio dei rametti di ulivo con lo slogan 
I giovani e i ragazzi preparano i rametti con attaccato un bigliettino che 
riporta lo slogan o altre frasi del Vangelo che invitano a costruire rap-
porti fraterni;  la Domenica delle Palme i rametti vengono consegnati a 
tutti mano a mano che entrano in chiesa; al momento dello scambio del-
la pace, il celebrante invita tutti a scambiarsi il ramoscello, dopo una 
breve monizione in cui presenta il gesto come volontà comune di mi-
gliorare le relazioni a tutti i livelli.  
  

> Giovedì Santo: Veglia eucaristica per quartieri 
Il parroco e l’Epap, con l’aiuto dei Messaggeri, organizzano la veglia di 
adorazione e preghiera all’altare della reposizione coinvolgendo i vari 
quartieri. Il Gruppo Liturgico prepara il testo della veglia incentrato su 
brani biblici e spirituali che motivano e stimolano la purificazione delle 
relazioni a tutti i livelli, di cui l’Eucaristia è sorgente e modello. 

 

> Venerdì Santo: Via Crucis dei giovani sulle relazioni 
I giovani, o le Piccole Comunità, preparano e propongono la Via Crucis 
di questo particolare giorno focalizzando per ogni stazione le tipologie 
di relazioni che Gesù con il sacrificio della vita ha redento (per es.: I sta-
zione: relazione con l’autorità costituita; II stazione: relazione con la sof-
ferenza; III stazione: relazione con  la fragilità; IV stazione: relazione 
nella famiglia; V stazione relazione con gli stranieri; VI stazione: rela-
zione e volontariato; VIII stazione: relazione uomo donna; X stazione: 
relazione con il corpo; XI stazione: relazione con la spiritualità o subli-
mazione del dolore; XII stazione: relazione con la morte; XIII stazione: 
relazione con gli “sconfitti”; XIV stazione: relazione con la Speranza). 
 

> Veglia Pasquale:  tenersi per mano al momento dell’aspersione 
Il celebrante al momento di aspergere il popolo con l’acqua lustrale 
nuova invita i presenti a prendersi per mano, spiegando che con quel 
gesto tutti esprimano la comune preghiera che la grazia del Battesimo 
purifichi ogni tipo di relazione e incoraggi tutti a sostituire nei rapporti 
quotidiani la malizia con la semplicità.  
VERIFICA  
Quando:  All'incontro Epap di Aprile (o Maggio) 
Cosa: La quantità di gente coinvolta e la qualità della risposta 

(commenti, risonanze…). 
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« L’Abbè Pierre. Una vita» 

Pierre Lunel, Ed. Piemme, Casale Monferrato, €. 16,90 
 
 
Pierre Lunel, che è stato a lungo al fianco dell’Abbè Pierre, in una ricca 
biografia ricorda quanto fosse forte o quanto impressionasse qualsiasi 
interlocutore la capacità di ascolto del piccolo frate morto nel mese di 
Gennaio 2007 all’età di 94 anni, fondatore della comunità Emmaus. 

L’ascolto era il principio delle sue aperture, degli slanci, delle battaglie. 

Un ascolto che aveva profonde radici di fede perché carità e Dio erano 
per lui inscindibili. 

L’Abbè Pierre non andava a cercare il bisogno, ma era l’accoglienza del-
la domanda dell’uomo diseredato nel corpo e dilaniato nella coscienza 
che lo muoveva. 

Come quando ospitò a casa, nel 1949, Georges, un assassino, vent’anni 
alla Cayenna e aspirante suicida.  

Bastarono poche parole: ”dammi te stesso, tu sei necessario, gli altri 
hanno bisogno di te”, a cambiare la storia di entrambi perché da 
quell’incontro prese le mosse il movimento Emmaus, fondato nel 1949, 
che è  oggi una realtà internazionale a fianco di chi soffre con 327 as-
sociazioni in 39 paesi. 

Questo frate cappuccino “ribelle”, voce del bene, genio della carità, in-
temperante e controverso uomo dagli occhi chiari, è stato salutato nel 
suo funerale in “Notre-Dame de Paris” dalla laica Parigi anche come il 
“Papa dei poveri”. 
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PELLEGRINAGGIO A ROMA  

in occasione della “Visita ad Limina Apostolorum” 
La Chiesa siciliana con tutti i vescovi in visita al Santo Padre 

27-30 marzo 2007 
 

27 MARZO (MARTEDÌ): PATTI / ROMA 
Ritrovo dei partecipanti nel punto convenuto. Sistemazione in 
pullman e proseguimento per Roma. Pranzo libero. Sistemazione 
nell’alloggio riservato. Cena e pernottamento.  

28 MARZO (MERCOLEDÌ): ROMA – UDIENZA CON BENEDETTO XVI 

Pensione completa. Mattino trasferimento in Piazza San Pietro per 
partecipare all’Udienza con Papa Benedetto XVI. Ore 12.30 S. Messa 
Solenne all’Altare della Cattedra. Pomeriggio visita della città. 
29 MARZO (GIOVEDÌ): ROMA  

Dopo la colazione continuazione della visite della città. Pranzo in 
ristorante. Pomeriggio S. Messa in S. Maria Maggiore, al termine 
tempo libero. Rientro in cena albergo e pernottamento. 
30 MARZO (VENERDÌ): ROMA / PATTI 
Colazione e partecipazione alle ore 10,30 alla S. Messa officiata 
da Sua Eccellenza monsignor Zambito. Al termine partenza, 
pranzo durante il tragitto e visita dell'Abbazia S. Lorenzo a Padu-
la. Dopo la visita rientro in Sicilia. 

QUOTA INDIVIDUALE € 420,00 (minimo 45 partecipanti) 

Supplementi: camera singola: € 86,00 
Riduzioni: bambini 2/12 anni non compiuti –20% 

La quota comprende: bus Gt a disposizione per tutta la durata del 
viaggio; sistemazione in albergo 4****  in camere con servizi 
privati; pasti previsti in programma (bevande incluse); visite ed 
escursioni come da programma; assicurazione Europ Assistance 
medico no-stop + bagaglio + spese annullamento; borsa da 
viaggio 

La quota non comprende: la cena del 29/3, mance, ingressi, extra e 
tutto quanto non specificato sotto la voce “la quota comprende”. 

Per prenotazioni: Sac. Gaetano Vicario Comitato Regionale Anspi 
Sicilia; tel: 0941 958946, cell: 335 406170; anspisicilia@libero.it  
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ECONOMATO DIOCESANO 
Resoconto Offerte per Giornate 2006 

 
Vedi file nel Sommario 

 


	Alza gli occhi intorno e guarda (Is 60,4)
	QUOTA INDIVIDUALE € 420,00 (minimo 45 partecipanti)


